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Brandi: macché “nuovo” Draghi. Ci sta facendo a pezzi
libreidee.org/2022/02/brandi-macche-nuovo-draghi-ci-sta-facendo-a-pezzi/

Mario Draghi ha sempre fatto degli sfaceli: ha agito come un traditore della patria. Io non
prendo nemmeno lontanamente in considerazione l’ipotesi di un Draghi che torna sui suoi
passi; basta vedere qual è stata la sua azione nel momento in cui è arrivato a Palazzo
Chigi. Aveva le mani legate? I partiti si sono stesi ai suoi piedi in maniera vergognosa. E i
media lo hanno divinizzato, come già fecero con Monti. Un premier che anche solo
accarezzi l’idea di cambiare, rispetto alla deriva neoliberista e anti-patriottica di Draghi,
non avrebbe mai firmato una robaccia come il Pnrr. Non ci avrebbe mai legato a una
robaccia come il Recovery Fund. Non avrebbe mai firmato il Trattato del Quirinale. Non
avrebbe mai difeso il Green Pass (che, dati alla mano, sta distruggendo la nostra
economia). Nell’azione di Draghi, purtroppo, io vedo un’enorme coerenza con quello che
ha fatto, fino a questo momento.
Che poi lui di notte sia tormentato dagli incubi, su quello che sta facendo, mi può
interessare fino a un certo punto; io devo basarmi su quello che vedo. E quello che vedo
è un premier che, ancora una volta, sta facendo quello che gli è riuscito meglio in tutta la
vita, cioè: liquidare. E’ un liquidatore, ed è quello che sta accandendo. A seguito
dell’azione di Draghi, la nostra economia (non che prima se la passasse meglio) ha
subito l’ennesima mazzata: come certificato dai dati di Confcommercio, il Green Pass ha
causato un crollo dei consumi interni: cosa che per un keynesiano sarebbe un problema
immenso, perché un keynesiano punterebbe soprattutto sul mercato interno e al ritorno
dello Stato come centro dell’economia, non come ente vessatorio e burocratico, pronto a
imporre le tasse. Al contrario, un keynesiano dovrebbe concepire uno Stato che aiuta
famiglie e imprese con la spesa pubblica: ma non è quello che abbiamo visto, in questi
mesi.
Anzi: abbiamo visto un ulteriore indebitamento di famiglie e imprese. E il Pnrr, che ci
viene spacciato come piano nazionale di resilienza e ripresa (“per il culo”, io aggiungo), è
un piano di smantellamento e di suicidio assistito per la nostra economia. Addirittura,
ormai, lo dicono i grandi sovranisti del “Sole 24 Ore”, che qualche giorno fa si sono
accorti che, dentro il Pnrr, ci sono delle clausole di ammodernamento e conversione
“green” che saranno letali, per le nostre piccole e medie imprese (ma non lo saranno per
il comparto industriale tedesco, che guardacaso è già pronto per questa conversione).
Noi siamo il paese delle piccole e medie imprese: che non verranno aiutate, in questa
conversione, perché devono essere distrutte (come direbbe Draghi, con la “creative
destruction”). Nella visione che secondo me Draghi ha ancora, le piccole imprese devono
essere spazzate via; sono le grandi imprese, che devono andare avanti, i grandi
conglomerati industriali, le grandi multinazionali. Ma se tu fai fuori le piccole e medie
imprese, tu distruggi il 95-97% del tessuto industriale italiano: tu fai fuori l’Italia.
Stessa cosa per quanto riguarda il Recovery Fund. Non se ne può parlare come dei “soldi
che ci dà l’Europa”: sono pochi soldi, a strozzo, in ritardo, a rate, legati a delle
condizionalità suicide. Ne vogliamo citare una a caso? Dobbiamo mantenere un “avanzo
primario” vergognoso, che poi peraltro abbiamo fatto per trent’anni: quindi lo Stato deve
tassarci più di quanto spende per famiglie, pensioni e servizi. Non solo: anche nel
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Recovery ci sono delle clausole “green” che ci impediscono di fare determinate scelte.
Non solo: c’è una conversione forzata verso il digitale e c’è la lotta al contante, verso cui
io e tanti altri siamo contrarissimi, perché è una questione di controllo: se tutto passa
attraverso il pagamento telematico, dall’altra parte basta un “click” e tu non ti muovi e non
vivi più, se non hai più il denaro contante.
Aggiungo che c’è un’accelerazione del processo di esproprio, da parte delle banche,
degli immobili in mano a imprese che sono indebitate. Un indebitamento scellerato,
aggravato negli ultimi due anni: prima il lockdown, poi il Green Pass. Immaginate cosa ci
sta per cascare addosso. In più, aggiungo che Valdis Dombrovskis (commissario europeo
per il commercio, ndr) ha detto chiaramente che tra un anno, un anno e mezzo, tornerà il
maledetto Patto di Stabilità. E purtroppo, questa gente non scherza quasi mai, quando
parla. L’Italia, ci dicono, è il primo “beneficiario” del Recovery Fund. Attenti: per metà
sono soldi in prestito, che dobbiamo restituire; per l’altra metà sono soldi, tra virgolette, a
fondo perduto, ma in realtà basati sul bilancio comune europeo: che ci vedrà solo
leggermente come percettori netti. Infatti, sempre il “Sole 24 Ore” ha ammesso che finora
siamo stati contributori netti: abbiamo dato più soldi di quelli che ci sono tornati indietro.
Alla fine di tutto questo, quindi, noi ci ritroveremo più indebitati, dal punto di vista dello
Stato e da quello delle famiglie e delle imprese. E tornerà il maledetto Patto di Stabilità,
che la prima cosa che considera è il tuo debito pubblico. Se a questo aggiungiamo che il
Pil non sarà cresciuto come ci dicono (perché la crescita del 6% dopo un crollo del 10% è
ridicola, è il cosiddetto “rimbalzo del gatto morto”), la differenza tra debito e Pil – che è
quella che ci interessa, e che deriva dai famigerati trattati europei, Maastricht in primis –
sarà la prima ad essere vista, da coloro che non aspettano altro per dirci: visto? E’
aumentato il differenziale debito-Pil. E quindi: austerità. Perché quello che ci aspetta è
questo, purtroppo. E’ un circolo vizioso. E quindi cosa avrebbe dovuto fare, Draghi, se
davvero si fosse risvegliato con un afflato keynesiano o patriottico?
Avrebbe dovuto mettere in discussione tutti i trattati europei. Non avrebbe mai dovuto
implementare una robaccia come il Green Pass, perché era certo – da subito – che
avrebbe distrutto l’economia italiana. E vedrete tra qualche mese, quando arriverà la
stangata delle bollette, a causa del rincaro delle materie prime: altra cosa su cui Draghi
non ha fatto niente. Lui ha grande voce, in Europa, e l’Unione Europea non ha fatto
alcuna vera politica di strategia industriale: stiamo ancora dietro alle cavolate “gretine”,
che non hanno nulla a che vedere con la tutela dell’ambiente (che invece è
assolutamente nobile) e ci hanno esposto a una crisi di inflazione delle materie prime che
si abbatterà, guardacaso, sui cittadini qualsiasi: su cui, però, non sta cadendo alcuna
pioggia di miliardi. Ora, tutto questo non si sposa nemmeno lontanamente con la
speranza che Draghi stia cambiando.
Io vedo, purtroppo, un Draghi maledettamente coerente con le sue posizioni di sempre.
L’aspetto legato alle logge massoniche? Non metto in dubbio che vi siano degli scontri,
all’interno di queste logge, di questi gruppi sovranazionali che vanno al di là delle
bandiere e dei grandi partiti. E’ un problema che ha questo periodo storico: pian piano, il
potere viene spostato sempre di più verso il sovranazionale: per questo le democrazie
sono esautorate del loro potere e della loro rappresentanza. Ma questo non toglie il fatto
che quello che abbiamo visto finora, purtroppo, è un Draghi totalmente in linea con quello
che abbiamo visto dal ‘92 in poi: un liquidatore al servizio dell’alta finanza. E alla fine del
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suo mandato (che terminerà chissà quando) noi ci ritroveremo con un’economia a pezzi,
con piccole e medie imprese acquistate da grandi conglomerati stranieri. Ed è quello che
Draghi fa: quello che ha fatto per tutta la vita.
(Matteo Brandi, dichiarazioni rilasciate su YouTube nella trasmissione “Il Gladiatore”, di
“Border Nights”, con Gioele Magaldi e Fabio Frabetti, il 3 febbraio 2022. Autore e blogger,
brillante polemista, Brandi è l’animatore di un neonato soggetto politico, “Pro Italia”).
Mario Draghi ha sempre fatto degli sfaceli: ha agito come un traditore della patria. Io non
prendo nemmeno lontanamente in considerazione l’ipotesi di un Draghi che torna sui suoi
passi; basta vedere qual è stata la sua azione nel momento in cui è arrivato a Palazzo
Chigi. Aveva le mani legate? Ma dove? I partiti si sono stesi ai suoi piedi in maniera
vergognosa. E i media lo hanno divinizzato, come già fecero con Monti. Un premier che
anche solo accarezzi l’idea di cambiare, rispetto alla deriva neoliberista e anti-patriottica
di Draghi, non avrebbe mai firmato una robaccia come il Pnrr. Non ci avrebbe mai legato
a una robaccia come il Recovery Fund. Non avrebbe mai firmato il Trattato del Quirinale.
Non avrebbe mai difeso il Green Pass (che, dati alla mano, sta distruggendo la nostra
economia). Nell’azione di Draghi, purtroppo, io vedo un’enorme coerenza con quello che
ha fatto, fino a questo momento.

Che poi lui di notte sia tormentato dagli incubi, su quello che sta facendo, mi può
interessare fino a un certo punto; io devo basarmi su quello che vedo. E quello che vedo
è un premier che, ancora una volta, sta facendo quello che gli è riuscito meglio in tutta la
vita, cioè: liquidare. E’ un liquidatore, ed è quello che sta accadendo. A seguito
dell’azione di Draghi, la nostra economia (non che prima se la passasse meglio) ha
subito l’ennesima mazzata: come certificato dai dati di Confcommercio, il Green Pass ha
causato un crollo dei consumi interni: cosa che per un keynesiano sarebbe un problema
immenso, perché un keynesiano punterebbe soprattutto sul mercato interno e al ritorno
dello Stato come centro dell’economia, non come ente vessatorio e burocratico, pronto a
imporre le tasse. Al contrario, un keynesiano dovrebbe concepire uno Stato che aiuta
famiglie e imprese con la spesa pubblica: ma non è quello che abbiamo visto, in questi
mesi.

Anzi: abbiamo visto un ulteriore indebitamento di famiglie e imprese. E il Pnrr, che ci
viene spacciato come piano nazionale di resilienza e ripresa (“per il culo”, io aggiungo), è
un piano di smantellamento e di suicidio assistito per la nostra economia. Addirittura,
ormai, lo dicono i grandi sovranisti del “Sole 24 Ore”, che qualche giorno fa si sono
accorti che, dentro il Pnrr, ci sono delle clausole di ammodernamento e conversione
“green” che saranno letali, per le nostre piccole e medie imprese (ma non lo saranno per
il comparto industriale tedesco, che guardacaso è già pronto per questa conversione).
Noi siamo il paese delle piccole e medie imprese: che non verranno aiutate, in questa
conversione, perché devono essere distrutte (come direbbe Draghi, con la “creative
destruction”). Nella visione che secondo me Draghi ha ancora, le piccole imprese devono
essere spazzate via; sono le grandi imprese, che devono andare avanti, i grandi
conglomerati industriali, le grandi multinazionali. Ma se tu fai fuori le piccole e medie
imprese, tu distruggi il 95-97% del tessuto industriale italiano: tu fai fuori l’Italia.
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Stessa cosa per quanto riguarda il Recovery Fund. Non se ne può parlare come dei “soldi
che ci dà l’Europa”: sono pochi soldi, a strozzo, in ritardo, a rate, legati a delle
condizionalità suicide. Ne vogliamo citare una a caso? Dobbiamo mantenere un “avanzo
primario” vergognoso, che poi peraltro abbiamo fatto per trent’anni: quindi lo Stato deve
tassarci più di quanto spende per famiglie, pensioni e servizi. Non solo: anche nel
Recovery ci sono delle clausole “green” che ci impediscono di fare determinate scelte.
Non solo: c’è una conversione forzata verso il digitale e c’è la lotta al contante, verso cui
io e tanti altri siamo contrarissimi, perché è una questione di controllo: se tutto passa
attraverso il pagamento telematico, dall’altra parte basta un “click” e tu non ti muovi e non
vivi più, se non hai più il denaro contante.

Aggiungo che c’è un’accelerazione del processo di esproprio, da parte delle banche,
degli immobili in mano a imprese che sono indebitate. Un indebitamento scellerato,
aggravato negli ultimi due anni: prima il lockdown, poi il Green Pass. Immaginate cosa ci
sta per cascare addosso. In più, aggiungo che Valdis Dombrovskis (commissario europeo
per il commercio, ndr) ha detto chiaramente che tra un anno, un anno e mezzo, tornerà il
maledetto Patto di Stabilità. E purtroppo, questa gente non scherza quasi mai, quando
parla. L’Italia, ci dicono, è il primo “beneficiario” del Recovery Fund. Attenti: per metà
sono soldi in prestito, che dobbiamo restituire; per l’altra metà sono soldi, tra virgolette, a
fondo perduto, ma in realtà basati sul bilancio comune europeo: che ci vedrà solo
leggermente come percettori netti. Infatti, sempre il “Sole 24 Ore” ha ammesso che finora
siamo stati contributori netti: abbiamo dato più soldi di quelli che ci sono tornati indietro.

Alla fine di tutto questo, quindi, noi ci ritroveremo più indebitati, dal punto di vista dello
Stato e da quello delle famiglie e delle imprese. E tornerà il maledetto Patto di Stabilità,
che la prima cosa che considera è il tuo debito pubblico. Se a questo aggiungiamo che il
Pil non sarà cresciuto come ci dicono (perché la crescita del 6% dopo un crollo del 10% è
ridicola, è il cosiddetto “rimbalzo del gatto morto”), la differenza tra debito e Pil – che è
quella che ci interessa, e che deriva dai famigerati trattati europei, Maastricht in primis –
sarà la prima ad essere vista, da coloro che non aspettano altro per dirci: visto? E’
aumentato il differenziale debito-Pil. E quindi: austerità. Perché quello che ci aspetta è
questo, purtroppo. E’ un circolo vizioso. E quindi cosa avrebbe dovuto fare, Draghi, se
davvero si fosse risvegliato con un afflato keynesiano o patriottico?

Avrebbe dovuto mettere in discussione tutti i trattati europei. Non avrebbe mai dovuto
implementare una robaccia come il Green Pass, perché era certo – da subito – che
avrebbe distrutto l’economia italiana. E vedrete tra qualche mese, quando arriverà la
stangata delle bollette, a causa del rincaro delle materie prime: altra cosa su cui Draghi
non ha fatto niente. Lui ha grande voce, in Europa, e l’Unione Europea non ha fatto
alcuna vera politica di strategia industriale: stiamo ancora dietro alle cavolate “gretine”,
che non hanno nulla a che vedere con la tutela dell’ambiente (che invece è
assolutamente nobile) e ci hanno esposto a una crisi di inflazione delle materie prime che
si abbatterà, guardacaso, sui cittadini qualsiasi: su cui, però, non sta cadendo alcuna
pioggia di miliardi. Ora, tutto questo non si sposa nemmeno lontanamente con la
speranza che Draghi stia cambiando.
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Io vedo, purtroppo, un Draghi maledettamente coerente con le sue posizioni di sempre.
L’aspetto legato alle logge massoniche? Non metto in dubbio che vi siano degli scontri,
all’interno di queste logge, di questi gruppi sovranazionali che vanno al di là delle
bandiere e dei grandi partiti. E’ un problema che ha questo periodo storico: pian piano, il
potere viene spostato sempre di più verso il sovranazionale: per questo le democrazie
sono esautorate del loro potere e della loro rappresentanza. Ma questo non toglie il fatto
che quello che abbiamo visto finora, purtroppo, è un Draghi totalmente in linea con quello
che abbiamo visto dal ‘92 in poi: un liquidatore al servizio dell’alta finanza. E alla fine del
suo mandato (che terminerà chissà quando) noi ci ritroveremo con un’economia a pezzi,
con piccole e medie imprese acquistate da grandi conglomerati stranieri. Ed è quello che
Draghi fa: quello che ha fatto per tutta la vita.

(Matteo Brandi, dichiarazioni rilasciate su YouTube nella trasmissione “Il Gladiatore”, di
“Border Nights”, con Gioele Magaldi e Fabio Frabetti, il 3 febbraio 2022. Autore e blogger,
brillante polemista, Brandi è l’animatore di un neonato soggetto politico, “Pro Italia”).
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